
Comunicato sindacale

Lucchini/Severstal. Continua la mobilitazione per salvare lo 
stabilimento e la siderurgia piombinese

Nella  storia  delle  Acciaierie  di  Piombino  è  successa  una  cosa  incredibile,  l'altoforno  si  è  fermato  per 
mancanza di materie prime e la nave non ha potuto scaricare a causa del mare mosso.

L'Altoforno è ripartito il 28 aprile, dopo 30 ore di fermata e per evitare shock termici, fermarlo il 1° maggio, è 
un rischio che non possiamo correre. 
*Abbiamo sempre condannato i comportamenti aziendali di utilizzare l'Afo come un negozio.

Il Sindacato ed i lavoratori si assumono responsabilmente di far marciare l'Altoforno e di conseguenza anche  
una parte della Acciaieria.

A tale scopo, sarà garantita la "SALVAGUARDIA DEGLI IMPIANTI" attraverso la produzione di una colata 
continua  E  DI  CONSEGUENZA  IL  PERSONALE  INTERESSATO ALLA  FILIERA  PRODUTTIVA.  (i  lavoratori 
interessati avranno riconosciuto un premio simbolico aggiuntivo)

TUTTO IL RESTO DEL PERSONALE POTRA' ONORARE LA FESTA DEL 1°MAGGIO

Il Sindacato ritiene INAMMISSIBILE che ad oggi le banche non abbiano ancora formato il CdA con un nuovo 
Amministratore Delegato; NON si rendono conto che ogni giorno che passa in questa situazione è un danno 
per lo Stabilimento e per il suo futuro?

Riteniamo  che  si  debba  fare  ogni  sforzo  perché  uno  stabilimento  con  queste  potenzialità  produttive  e 
professionali, possa esprimerle fino in fondo.

Diciamo all'Azienda che si debba fare una programmazione corretta perché non si può stare nel caos con 
fermate improvvise, turni da recuperare, ecc....

Fim,  Fiom, Uilm,  consapevoli  che  è a rischio  il  futuro dello  stabilimento  e  della  siderurgia  piombinese, 
organizzano una prima iniziativa , con una verifica sulla vertenza della siderurgia, che si terrà mercoledì 9  
maggio alle ore 15 presso il centro giovani in viale della resistenza a Piombino. A tale iniziativa sono invitati  
le istituzioni ad ogni livello, i Sindaci, le forze politiche, i soggetti economici e sociali, difendere l'economia 
della zona è obbligatorio per poter costruire un futuro.

"Siderurgia, lavoro, occupazione ed economia di un territorio"

TUTTI I LAVORATORI SONO INVITATI A PARTECIPARE

Fim, Fiom, Uilm

Piombino, 30 aprile 2012


